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Copertina // Campi sportivi

In tenda con il nonno
Scambiodiesperienze // Duegiovani maestreorganizzanoe conducono un campo
sportivo assiemead un insegnante pensionato. Un trioanomalo, ma dai mille vantaggi.

«Prima di partire alia volta del campo
estivo di Tenero, avevamo già trascorso una

settimana bianca in compagnia di Sepp

Schneider, un ex docente délia nostra scuola,

in pensione da qualche anno», racconta
Annette Notz, una delle due giovani maestre
che ha accompagnato la classe nelle due av-

venture. «Eravamo tutti entusiasti quando
abbiamo saputo che Sepp sarebbe stato dei

nostri ancora una volta!»

Un talento percaimaregli animi
Il sano equilibrio fra le giovani e dinamiche

insegnanti e I'anziano sperimentato docente

ha arricchito enormemente I'esperienza..

«Soprattutto i maschi del gruppo erano
contenti del la presenza del <nonnino del

campo>, unico rappresentante maschile tra
i responsabili del corso. Loconsideravano un

alleato, nonostante i suoi interventi per por-
re limiti ben precisi. Grazie al suo modo di

fare pacato e sicuro è riuscito a far rimanere
calmi i giovani nelle loro tende e,tutti coloro

che hanno condotto un campo, sanno che

non è un'impresa facile...»

Sepp Schneider è stato accettato dalla

classe senza alcun pregiudizio. «Tutti noi

abbiamo approfittato délia sua profonda
umanità. Ha accettato i nostri allievi più dif-
ficili cercando di insegnare loro gli aspetti

importanti délia vita. Ma anche noi

insegnanti abbiamo accettato le sue osserva-

zioni e i suoi consigli.»

Un gruppo affiatato
Per accettare i consigli ed evitare di scam-

biarli per sfoggio di saccenteria è indispensa

bile una buona intesa,chenonèmai man-

cataaN'internodiquestotriospeciale.«Sepp
interveniva, dove poteva, ma non ci siamo
mai sentitecriticateocontrollate», racconta

Annette Notz. «Inoltre, sia fisicamente che

psichicamente, Sepp è in gran forma, ha un

ottimoapprocciocon la vitaeconoscemolto
beneTenero e i suoi dintorni.»

Sei alla ricerca di nuovi spunti per

pianificare in modo ottimale il tuo

prossimo campo sportivo? Lasciati

consigliare dagli esperti del CSTTene-

ro. Il corso si indirizza a tutti coloro che

desiderano migliorare le loro compe-

tenze didattiche nella pianificazione

e svolgimento di campi sportivi. Per

sapernedi più vaia pag.40.
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Accoppiamenti riuscitissimi
Corsi interdisciplinari // Combinare lo sport con altre ma-
terie scolastiche permette di approfondire le informazioni di
baseetrasforma un insegnamentosolitamente cerebrale in

un'esperienza entusiasmante.

Cosa succédé nel nostro corpo quando

mangiamo o pratichiamo sport? Ouale

traiettoria segue un pallone dopo un tiro a

canestro? Oppure corne viene redatto un re-

soconto sportivo? Le risposte a queste e ad

altre domande, gli allievi délia scuola
cantonale di Lee, a Winterthur, le ricevono nel

corso del loro campo sportivo.

Svariate combinazioni
«È la classe stessa a determinare i due terni
che dovranno essere approfonditi durante
il corso»,spiega Matthias Schürch,docente
di educazione fisica. «Si possono associare
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Soprattutto i maschi del gruppo erano
contenti del la presenza del «nonnino

del campo», unico rappresentante
maschile tra i responsabili del corso.

Lo consideravano un alleato.

La responsabilité principale del campo
nposava sulle spalle del le due giovani in-

segnanti, le quali si erano occupate anche
deH'allestimentodel programma. «Durante
la settimana ci siamo poi suddivisi i nume-
rosi compiti e attività da svolgere. Funzio-
navamo molto bene insieme e tutti hanno

approfittato di questa armonia.» Grazie a

questa esperienza, il membra più anziano
del campo si è nuovamente sentito attivo e

le giovani maestre hanno attinto preziose
informazioni che hanno arricchito il loro ba-

gaglioumanoeprofessionale. //

> Contatto:Annette Notz,
docente alia Realschule diArbon (TC),

arinette.notz@osgarbon.ch

a piacimento quasi tutte le materie. Molto

spesso viene scelto lo sport, una branca
che offre svariate possibilità di vivere altre

materie sulla propria pelle.» Associandolo
ad esempio alla biologia, possono essere

analizzati da vicino gli aspetti délia presta-
zione e délia diagnostica. Combinato con
la chimica puô invece spingere i ragazzi a

conoscere da vicino i processi che avvengo-
no nel loro corpo, ad esempio durante l'as-

sunzione di cibo. Nel caso in cui una classe

dovesseoptare per sport egeografia, la loro
scelta potrebbe portarli ad esplorare la geo-
logia, oppure le sensazioni che si provano
durante un'arrampicata. Anche le lingue
offrono approcci interessanti: perché non

imparare a giocare a baseball, cricket o a

rugby parlando esclusivamente in inglese?

Oppure apprendere a redigere un resocon-
to sportivo durante la lezione di italiano?
Quelle appena elencate sono solo alcune
del le numerose combinazioni testate con

successo e molta soddisfazione dalle classi

délia scuola cantonale di Lee.

Ampliare gli orizzonti
Ciascuna combinazione rappresenta, ogni
volta, un'esperienza arricchente sia per gli
allievi che per i docenti. «La classe sceglie le

due materie da associare e poi tocca agli in-

segnanti pensare al contenuto di taie
combinazione», sottolinea Matthias Schûrch.«È

fondamentale che entrambi i docenti nutra-
no interesse peraltre materieoche.almeno,
abbiano determinate conoscenze nell'am-
bito proposto.Solo in un gruppo in cui régna
una buona armonia possono nascere cose

meravigliose.» Il campo sportivo ha quale

scopo di collegare la teoria alla pratica: si

elaborano le conoscenze di base che in se-

guito possono essere vissute concretamen-
te. «Per i giovani, affrontare un argomento
in maniera interdisciplinare e orientata verso

la pratica è una grande novità», afferma
Matthias Schiirch.«Una volta capiti tutti gli
aspetti di questo collegamento, tornano a

studiare materie spesso cerebrali con

conoscenze di base più approfondite ed una

maggiore comprensione di determinati

meccanismi.» Al termine délia settimana, i

ragazzi presentano quanto hanno appreso
in una breve dissertazione. «Si tratta di un

controllo finale durante il quale evitiamo di

daredelle note.Abbiamoconstatato,infatti,
che in assenza di valutazioni gli allievi
presentano dei lavori fantastici. Senza dimen-
ticare che sono già suffïcientemente sotto

pressione a scuola.» In considerazione del

fatto che le attività all'aperto sono in cima
alla classifica del le preferenze, soprattutto
quelle legate alla geografia e aN'inglese, è

molto importante che la settimana in que-
stionesi svolga durante la stagioneadatta»,
consiglia infine Schürch. //

> Contatto: Matthias Schürch,

docente di educazionefisica alla scuola

cantonale di Lee a Winterthur,

mat.schuerch@gmx.ch
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